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Maria, Madre e modello della Chiesa 

 “Noi tutti siamo stati battezzati in un solo Spirito per formare un solo corpo.”  (1 Cor 12,13) 
 
La Chiesa, in senso spirituale, è l’insieme dei redenti, che costituisce il corpo mistico di Cristo, capo 
e noi, battezzati, sue membra innestate in Lui. “Come il corpo, pur essendo uno, ha molte membra, e 
tutte…sono un corpo solo, così anche Cristo…siamo stati battezzati in un solo Spirito per formare un 
solo corpo…” (1 Cor 12,12) Perché Dio pensa alla Chiesa? Per il suo infinito amore verso i suoi figli 
caduti in perdizione ed esclusi dal suo Regno, per colpa del peccato originale, costituisce la Chiesa, 
perché ci salviamo e diveniamo suoi figli adottivi, redenti dal Sangue preziosissimo di Gesù. Al 
serpente maledetto che distrusse la nostra primitiva immagine e somiglianza divina, disse: “Io porrò 
inimicizia tra la tua stirpe e la sua stirpe: questa ti schiaccerà la testa…” (Gen 3,15) Qui c’è il 
riferimento a Gesù, Messia, figlio della donna che avrebbe inchiodato il peccato sul legno della 
Croce, ponendo il nemico sotto i suoi piedi, ma anche a Maria genitrice di Gesù e cooperatrice alla 
nostra salvezza. La Vergine Maria è stata pensata e creata da Dio, vergine, pura, concepita senza 
peccato originale perché fosse il modello e la Madre della Chiesa che stava per nascere, altrettanto 
Vergine e madre, al cospetto di Dio. “Maria è madre di Gesù ed è Vergine. La Chiesa è madre perché 
genera nuovi figli, fecondata dalla Spirito Santo, ed è Vergine perché conserva intatta l’integrità della 
fede attraverso il tempo…e la verità che il Signore le ha affidata.”  (M. Magrassi) La santa Chiesa, 
popolo in cammino, è gradualmente preparata da Dio. Egli manda l’Arcangelo Gabriele a Maria, già 
Paradiso di Dio, per l’Incarnazione del Verbo immacolato. “Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è 
con te….Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù…Lo Spirito Santo scenderà su 
di te….Colui che nascerà….sarà santo e Figlio di Dio.”  (Lc 1,28 ss) Maria, da questo momento è la 
Chiesa in germe, primo membro unito a Cristo capo. C’è un parallelismo tra il seno della Vergine 
Maria e il fonte battesimale. La maternità di Maria è un fatto puramente spirituale; è Vergine 
feconda per opera dello Spirito Santo ed ha generato Cristo nella fede, accogliendo la parola: 
“Eccomi”, prima che nella carne. Il grembo di Maria è “l’utero della madre Chiesa”. Come Gesù si è 
incarnato per opera dello Spirito Santo e per la fede di Maria, così la Chiesa genera figli adottivi di 
Dio, al fonte battesimale, per opera dello Spirito Santo e per fede in Gesù Salvatore, datore di nuova 
vita. E’ dalla Croce che Gesù ci dona sua Madre come Madre nostra e quindi di tutta la Chiesa, 
sgorgata dal suo costato trafitto. “Gesù, vedendo la madre e lì accanto a Lei il discepolo che egli 
amava, disse alla madre: “Donna, ecco il tuo figlio!”, Poi disse al discepolo: “Ecco la tua 

madre!”  (Gv 19,26-27) In Giovanni siamo tutti noi battezzati e quindi suoi figli. E da figli, 
riconosciamo la Madre e, come Giovanni, la prendiamo nella casa del nostro Spirito per farci da Lei 
accarezzare e guidare sulla via della santità. “La Chiesa è nata dal costato del nuovo Adamo trafitto 
sulla Croce. Nei segni dell’acqua e del sangue, sgorgati dal suo costato trafitto, c’è il simbolo dello 
Spirito, dei Sacramenti e della Chiesa stessa. La Chiesa è nata dalla Pasqua del Signore. Ma il 
momento in cui riceve la sua solenne investitura è proprio nel Cenacolo,  a Pentecoste. E Maria era in 
mezzo agli apostoli. Gesù, prima della Pentecoste, ascende al Cielo e promette agli apostoli la discesa 
dello Spirito Santo su di loro perché avessero forza e lo testimoniassero “fino ai confini della terra.” 
(cfr Atti 1,9) Dopo l’Ascensione, gli apostoli ritornarono a Gerusalemme ed “erano assidui e concordi 
nella preghiera insieme con alcune donne e con Maria…” (Atti 1,14) Con la discesa dello Spirito 
Santo sotto forma di “lingue di fuoco che ….si posarono su ciascuno di loro….che cominciarono a 
parlare in altre lingue”, si rese visibile la Chiesa universale, sempre viva con lo Spirito di Gesù 
risorto. (cfr. Atti 2,1-4) Il primo ad annunciare la morte e la resurrezione di Gesù, fu Pietro; si formò 
la 1^ comunità cristiana e su Pietro, Gesù fondò la Chiesa, una, santa, cattolica, apostolica, 
romana. I dodici apostoli rappresentano l’apostolato, l’autorità della Chiesa. E Maria cosa 
rappresenta? Lei è là, nella Chiesa come la Vergine offerente, orante, in ascolto, fedele. Esercita 
continuamente la sua maternità nella Chiesa, con la Chiesa e per la Chiesa. E’ continuamente 
presente al cammino dei suoi figli perché Gesù glieli ha affidati dalla Croce. Il suo rapporto con 



ognuno di noi è irrepetibile, personalissimo; ci ama singolarmente, come Dio ama ciascuno di noi. 
Come Madre, Maria è l’educatrice nella Chiesa, modello della Chiesa e di ciascuno di noi. Nella 
“Marialis cultus”, Paolo VI analizza gli atteggiamenti della Madonna, da imitare. Maria è la Vergine 
dell’ascolto, anzitutto nei riguardi della parola di Dio “Ascolta, Israele” (Dt 6,4-9) e poi dei suoi figli. 
Ascoltiamo anche noi Dio e i fratelli. Maria è la Vergine in preghiera, imitiamola! La Chiesa è rivolta 
a Dio nella preghiera; eleviamola con spirito autentico! Maria è la Vergine offerente; ha offerto suo 
Figlio per noi; si offriva nelle eucaristie primitive insieme a suo Figlio presente sull’altare; si offre 
ancora ora a Dio nel sacrificio eucaristico, insieme al sacrificio spirituale di ogni fedele presente 
all’Eucaristia. Maria è il modello verso cui la Chiesa cerca di camminare, realizzando il volere di 
Dio, che è la nostra santificazione. Noi battezzati, siamo innestati nel corpo mistico di Cristo capo, e 
siamo vocati ad essere tralci vivi della vera Vite, nell’unità e nella diversità dei carismi. Ognuno 
deve scoprire nella Chiesa peregrina, il suo carisma e praticarlo per il proprio bene e per quello di 
tutto il Corpo mistico. S. Teresa di Lisieux scoprì l’amore, la carità, sentendo la Parola di Paolo (1 
Cor 12,31), e della Chiesa fu il cuore. C’è nella Chiesa il carisma del matrimonio, sacramento 
indissolubile per la formazione della famiglia cristiana, cellula della società, da difendere. “E voi 
mariti, amate le vostre mogli, come Cristo ha amato la propria Chiesa….e la donna sia rispettosa 
verso il marito.”  (Ef 5,23.33) La Chiesa di quaggiù serve a noi; innamoriamoci di Gesù e 
annunciamolo agli altri. Camminiamo verso la “Gerusalemme di lassù che è libera ed è la nostra 
Madre.” (Gal 4,26) Ciò che Maria è adesso, la Chiesa lo sarà; Ma ciò che Maria è stata sulla terra, la 
Chiesa lo è al presente. Mettiamoci sotto il manto della nostra Madre Maria, guardando a Lei, 
modello di perfezione e santità. 
 

Maria SS. Madre della Chiesa 
“Se Maria infatti è Madre di Cristo secondo la carne, e Cristo è capo della Chiesa, suo mistico Corpo, 
Maria spiritualmente è Madre di questo Corpo, a cui ella stessa appartiene, a livello eminente, come 
figlia e sorella.  (Paolo VI – 08.12.1975) 
 

Meditazione 
Dopo l’amore di nostro Signore, io ti raccomando quello della Chiesa sua sposa, e nostra tenera 
madre; di questa cara e dolce colomba, la quale sola può far l’uova,  e far  nascere i colombini e le 
colombine allo Sposo. Ringrazia Dio cento volte al giorno di essere figliuola della Chiesa. Poni il tuo 
sguardo sopra lo Sposo e la Sposa; e dì allo Sposo: “ Oh che sei Sposo di una bella Sposa”, ed alla 
Sposa: “ Ah, che tu sei Sposa di uno Sposo tutto divino! “.(San Pio – Ep.III –pag.839) 
 

PREGHIERA 

O Vergine Maria, Madre della Chiesa 

 
O Vergine Maria, Madre della Chiesa, a te raccomandiamo la Chiesa tutta. Proteggi e assisti i 
vescovi nella loro missione apostolica, e quanti, sacerdoti, religiosi, laici li coadiuvano nella loro 
fatica. Tu, che dallo stesso tuo Figlio, nel momento della sua morte redentrice, sei stata presentata 
come Madre del discepolo prediletto, ricordati del popolo cristiano che a te si affida. Ricordati di 
tutti i figli tuoi; avvalora presso Dio le loro preghiere; conserva salda la loro fede; fortifica la loro 
speranza; aumenta la carità. Al tuo Cuore Immacolato, o Maria, raccomandiamo l’intero genere 
umano; portalo a conoscenza dell’unico e vero salvatore Gesù Cristo, allontana da esso i flagelli 
provocati dal peccato, dona al mondo intero la vera pace, fondata nella verità, nella giustizia, nella 
libertà e nell’amore. E fa’ che la Chiesa tutta possa sempre levare al Dio delle misericordie l’inno 
della lode e del ringraziamento, della gioia e dell’esultanza, perché grandi cose ha operato il Signore 
per mezzo tuo, o clemente, o pia, o dolce Vergine Maria.  Amen (Paolo VI) 
 

LETTURA E MEDITAZIONE: Lc 1,26-28; Atti 2; Ef 5; 1 Cor cc.11,12,13,14 

 
IMPEGNO DI VITA: Amare la Chiesa e vivere in essa come pietre vive 

 
PREGHIERA: S. Rosario per tutti i pastori e predicatori della Chiesa, sparsi sulla terra. 
 
 

Il Rettore                                                              Zelatori e Zelatrici 


